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DI CHE COSA PARLIAMO OGGI

Come può essere coinvolto il Terzo Se4ore nei Fondi Stru4urali (in 
par(colare FSE+ e FESR)? 

§ la poli(ca regionale di coesione 2021-27: PR FESR e FSE+ regione 
Piemonte

§ i programmi nazionali che possono interessare il Terzo seCore
§ cenni sul PNRR nella dimensione territoriale
§ luoghi di dialogo e coprogrammazione tra PA e ETS: CdS, costruzione 

misure e disposi(vi, monitoraggio e valutazione
§ la coprogeCazione e le re( mul(stakeholder: quali trasformazioni negli 

ETS per sviluppare nuove progeCualità?
§ Riferimen( u(li: dove trovarli
§ domande e discussione



CHE COSA E’ LA POLITICA DI COESIONE

Incrementare le opportunità di sviluppo 
economico e sociale per contribuire a ridurre i 
divari e le disparità tra territori 
Ha obie3vi di medio termine e coinvolge diversi 
livelli di governo
è promossa e sostenuta dall’UE con i FONDI 
STRUTTURALI (cofinanziamento nazionale)

FESR e FSE+ i principali Fondi sui quali si basa la poli@ca 
di coesione 2021- 2027 in Italia

5 Obie3vi di Policy , ar@cola@ in ObieHvi Specifici
1. Un'Europa più intelligente (innovazione, 
digitalizzazione dell’aHvità economica e delle PA, 
trasformazione dell’economia, sostegno PMI);
2. Un'Europa più verde e priva di emissioni di carbonio 
aPraverso l’aPuazione dell’accordo sul clima di Parigi;
3. Un'Europa più connessa, dotata di re@ di trasporto e 
digitali strategiche;
4. Un'Europa più sociale, aPuando il pilastro europeo dei 
diriH sociali, sostenendo l’occupazione, l’inclusione 
sociale e un equo accesso alla sanità;
5. Un'Europa più vicina ai ciLadini, che sostenga 
strategie di sviluppo ges@te a livello locale e uno sviluppo 
sostenibile delle zone urbane, rurali e cos@ere.



LA POLITICA DI COESIONE 2021-2027



LA POLITICA DI COESIONE

Per il raggiungimento degli obieHvi di 
coesione, l'Unione europea – sulla base di 
ACCORDI DI PARTENARIATO sNpulaN con 
i singoli StaN membri e secondo regole 
condivise – assegna, in un arco temporale 
di seLe anni (Cicli di programmazione) 
specifiche risorse finanziarie su Fondi 
des@na@ ad aPuare la poli@ca di sviluppo 
regionale, a cui si aggiungono risorse 
nazionali di cofinanziamento (FSC), 
stanziate dagli Sta@ Membri. 

L'u@lizzo e il funzionamento di tali Fondi 
sono disciplina@ dai RegolamenN della 
Commissione europea

Per un TOTALE DI CIRCA 500 MILIARDI (EU+NAZIONALE)



LA POLITICA DI COESIONE



PIEMONTE: QUADRO STRATEGICO

LA STRATEGIA REGIONALE PER 
LO SVILUPPO SOSTENIBILE -
SRSvS

Rappresenta il QUADRO DI 
RIFERIMENTO per dare coerenza 
alle scelte strategiche e agli 
interven( con i vari programmi e 
strumen(

La SRSvS delinea gli ambi( e gli obiePvi che la Regione Piemonte intende perseguire nel 
quadro definito dall’Agenda 2030 dell’Organizzazione delle Nazioni Unite e in coerenza e 
aCuazione della Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile. Strumento opera(vo 
u(lizzato dalla Regione Piemonte per raggiungere gli obieJvi di sostenibilità dell'Agenda 
2030 e della Strategia Nazionale

https://www.regione.piemonte.it/web/sites/default/files/media/documenti/2022-07/srsvs_luglio_2022.pdf
https://www.regione.piemonte.it/web/sites/default/files/media/documenti/2022-07/srsvs_luglio_2022.pdf


PIEMONTE: QUADRO STRATEGICO

Alla SRSvS è demandato il 
compito di “condurre” lo 
sviluppo piemontese verso 
la sostenibilità

Gli indirizzi della SRSvS
orientano le poli(che e le 
azioni per il 
raggiungimento di una 
completa transizione 
ecologica, sociale e digitale 



PIEMONTE: QUADRO STRATEGICO

IL POSIZIONAMENTO DEL 
PIEMONTE
Il Piemonte è all’8° posto tra le regioni 
più aPente alla sostenibilita (superata 
da Valle d’Aosta (1° posto), Tren@no-
Alto Adige, Emilia-Romagna, Marche, 
Toscana, Veneto e Lombardia).
3° posto per Goal 6 “acqua” (alta 
percentuale di traPamento delle acque 
reflue, alta l’efficienza delle re@ di 
distribuzione dell’acqua potabile), 
4° posto per Goal 11 “ciPà sostenibili” 
(bassa percentuale di rifiu@ urbani 
conferi@ in discarica)

Va male invece nel Goal 2 “agricoltura sostenibile” (la quota di superficie agricola uElizzata - SAU invesEta da colEvazioni 
biologiche è la più bassa a livello nazionale - ulEmo posto nel rank regionale) e Goal 15 “ecosistema terrestre” (quota di 
aree proteQe al di soQo della media italiana; alta impermeabilizzazione del suolo da copertura arEficiale - 15° posto). 



PIEMONTE: QUADRO STRATEGICO

LA STRATEGIA REGIONALE DI 
SPECIALIZZAZIONE INTELLIGENTE – S3
principale riferimento strategico per definire 
le linee di intervento dei Fondi struPurali 
rela@vamente alle azioni rivolte alla ricerca e 
innovazione

ha il compito di definire le priorità e gli ambi@ 
di specializzazione su cui concentrare gli 
inves@men@ a parNre dalle caraLerisNche e 
dai vantaggi compeNNvi peculiari di ogni 
regione

Si traQa di un documento strategico che mira a definire le linee fondamentali dell’azione che la Regione intende 
adoQare per ciò che concerne la sua poliEca di ricerca e innovazione nel prossimo seQennio. Individua 6 Sistemi 
Prioritari dell’Innovazione (SPI) e 3 ComponenF trasversali dell’innovazione (CTI):  transizione digitale, transizione 
ecologica, impaLo sociale e territoriale. I progeW di innovazione e ricerca che saranno sostenuE dovranno ricadere 
in almeno una delle tre CTI. 

https://www.regione.piemonte.it/web/sites/default/files/media/documenti/2022-01/s3_2021_2027_completa.pdf
https://www.regione.piemonte.it/web/sites/default/files/media/documenti/2022-01/s3_2021_2027_completa.pdf


PIEMONTE: QUADRO STRATEGICO
S3 Piemonte - Componen( trasversali per l’innovazione

Impa4o sociale/territoriale. Mira a spingere le produzioni e le imprese a sviluppare 
l’offerta di prodoP, servizi e modelli organizza(vi concepi( per soddisfare bisogni o 
esigenze sociali rilevan( per il territorio, prodoP per le persone e per le colleJvità. 

Ad esempio, si considera un progeCo a impaCo sociale/territoriale lo sviluppo di una 
«comunità energe(ca» o l’implementazione di servizi di mobilità vol( a contrastare lo 
spopolamento di aree marginali oppure aven( per obiePvo l’impaCo sulla salute e la 
qualità della vita dei ciCadini. 

Sos(ene lo sviluppo di aPvità in importan( seCori della vita economica e sociale: i 
servizi della vita quo(diana, del welfare, della salute, del benessere della popolazione, 
le filiere del cibo, il mantenimento di servizi nelle aree periferiche, la manutenzione dei 
territori e delle ciCà, la riqualificazione energe(ca, la sperimentazione di forme di 
mobilità e micro-logis(ca alterna(ve alle grandi piaCaforme. 



PIEMONTE: ANALISI DI CONTESTO

SISREG, il Sistema degli Indicatori Sociali Regionali e Provinciali dell’IRES 
Piemonte permeQe una sinteEca descrizione e comparazione dei caraQeri dello 
sviluppo sociale delle regioni e province italiane

Il tasso di disoccupazione della 
popolazione piemontese è più elevato di 
quello delle altre regioni del Nord Italia
(Alessandria e Torino le performance più
negaEve) 
Il divario fra uomini e donne è piuQosto 
pronunciato 
disoccupazione giovanile in Piemonte è
più elevata di quella delle altre regioni del 
Nord
tra i giovani sono sopraQuQo le donne a 
mostrare le maggiori criEcità



PIEMONTE: ANALISI DI CONTESTO



PIEMONTE: ANALISI DI CONTESTO

i livelli di educazione in Piemonte sono cresciuE, ma la distanza che ci separa dagli altri Paesi europei è ampia 
(l’indicatore Istruzione superiore e formazione conEnua vede infaW il Piemonte al 226° posto)
significaEve differenze tra italiani e stranieri
Per quanto riguarda l’apprendimento nell’arco della vita lavoraEva, in Piemonte solo l’8,3% della popolazione adulta 
partecipava ad aWvità formaEve.



PIEMONTE: ANALISI DI CONTESTO

vulnerabilità sociale:
in Piemonte avranno bisogno di aiuto circa 72.000 nuovi nuclei familiari che si aggiungeranno ai circa 53.000 già 
idenEficaE come poveri dal sistema di protezione sociale aWvato con il reddito di ciQadinanza. 
uno scenario allarmante, sopraQuQo se rapportato con i daE di altre regioni del Centro-Nord: sono ben 81.138 i 
nuclei familiari che hanno beneficiato di tali forme di aiuto e di contrasto alla povertà, mentre gli individui che ne han 
faQo richiesta sono staE in totale 175.740 



PIEMONTE: ANALISI DI CONTESTO



QUANTO, DOVE, CHI SPENDE IN ITALIA – CAMPO SOCIALE?

SPESA PROCAPITE: in Veneto, Piemonte, Valle d’Aosta, 
Emilia Romagna, Lombardia e Toscana sono sta@ des@na@ 
a ciascun abitante tra 620 e 691,8 euro, nella Provincia 
Autonoma di Bolzano, in Sardegna e nel Lazio sono sta@ 
dedica@ più di 1.000 euro alla stessa funzione 

spesa primaria in campo sociale: 47,9 miliardi di euro 
impiegaN nel 2020 di euro annui (trend crescente; 5% 
spesa tuH i sePori)
En@ nazionali di previdenza e assistenza, ministeri e 
comuni i tre principali gestori della spesa nel sePore 



QUANTO, DOVE, CHI SPENDE IN ITALIA – CAMPO SOCIALE?

spesa per i servizi sociali in Italia:
0,42% del PIL (un terzo altri Paesi europei 
2,1-2,2% media). 

Grandi differenze territoriali: 583 euro per 
Bolzano e 6 per Vibo Valen@a

un trend di spesa sociale posi@vo ma, pur 
crescente, resta analoga a quella di 10 
anni prima, nonostante i fenomeni di 
incremento della domanda sociale



QUANTO, DOVE, CHI SPENDE IN ITALIA – CAMPO SOCIALE?

aree di intervento: Famiglia e 
minori 37,9%, Disabili 26,8% e 
Anziani 17,2

spese per l’assistenza 
domiciliare risultano modeste



QUANTO, DOVE, CHI SPENDE IN ITALIA – AMBIENTE?

Tra il 2000 e il 2020 il volume di 
spesa pubblica des@nato al 
sePore Ambiente ammonta in 
media a 6,2 miliardi di euro 
annui.



QUANTO, DOVE, CHI SPENDE IN ITALIA – AMBIENTE?



QUANTO, DOVE, CHI SPENDE IN ITALIA – AMBIENTE?



PR FSE PLUS PIEMONTE 2021/2027

La dotazione finanziaria complessiva ammonta a 1,3 
miliardi di euro suddivisi in 4 Priorità (occupazione, 
istruzione e formazione, inclusione sociale e occupazione 
giovanile) e 10 ObieHvi Specifici

PROMOZIONE DELL’OCCUPAZIONE (40%) a favore 
dei giovani (apprendistato, Istruzione e Formazione 
Professionale IeFP e orientamento a supporto delle 
transizioni) 
dell’occupazione femminile, dei soggeH espulsi o a rischio 
di espulsione dal mercato del lavoro, degli aspiran@ 
imprenditori, 
al rafforzamento dei servizi per l’impiego

miglioramento delle COMPETENZE
formazione finalizzata all’acquisizione di qualificazioni, 
formazione tecnica superiore (ITS, IFTS) coeren@ con i 
fabbisogni espressi dal mercato del lavoro
apprendimento permanente 

INCLUSIONE SOCIALE e pari opportunità 
nell’accesso ai servizi (30%)
Per le categorie più vulnerabili, 
rafforzamento del sistema dell’offerta di servizi 
di welfare territoriale in una prospeHva di 
integrazione tra en@ locali e terzo sePore, 
nonché tra poli@che per il lavoro e poli@che 
sociali



PR FSE PLUS PIEMONTE 2021/2027

Priorità OCCUPAZIONE

le principali azioni previste sono:
a) ACCESSO ALL’OCCUPAZIONE
Formazione per l'occupazione, Percorsi per l'impiego, Incen@vi all'assunzione, Transnazionalità, Interven@ 
per la creazione d'impresa e di sostegno alla nascita delle start-up, Misure per rafforzare l'economia 
sociale, Sostegno alla ricollocazione

b) ISTITUZIONE E SERVIZI MERCATO DEL LAVORO
Rilevazione fabbisogni competenze, Rafforzamento dei servizi per l'impiego in una prospeHva di rete, 
Azioni di rafforzamento della capacità amministra@va del sistema regionale

c) OCCUPAZIONE FEMMINILE
Contribu@ a sostegno della conciliazione e rientro post maternità/cura, ProgeH di secondo welfare, 
Misure integrate a sostegno dell'occupazione femminile (riduzione disuguaglianze di genere nell’accesso e 
permanenza nel mercato del lavoro), Percorsi mira@ a sostegno dell'autoimpiego femminile



PR FSE PLUS PIEMONTE 2021/2027

Priorità OCCUPAZIONE GIOVANILE

Il Programma intende rilanciare l’occupazione giovanile sul territorio

le principali azioni sono:
a) ACCESSO ALL'OCCUPAZIONE
Formazione per l'apprendistato, servizio civile 

f) ACCESSO ALL’ISTRUZIONE E FORMAZIONE
Orientamento alle scelte di istruzione e formazione e allo sviluppo delle life skills, Percorsi di Istruzione e 
Formazione Professionale (IeFP), e interven@ di contrasto all'abbandono scolas@co



PR FSE PLUS PIEMONTE 2021/2027

Priorità ISTRUZIONE E FORMAZIONE
Le principali azioni previste sono:

e) SISTEMI DI ISTRUZIONE E FORMAZIONE
Individuazione, validazione e cer@ficazione delle competenze (IVC), Rafforzamento del sistema della 
formazione e del sistema di orientamento permanente, compreso l'aggiornamento delle competenze 
degli operatori nonché strumen@ per il miglioramento della capacità di apprendimento e dei disposi@vi di 
orientamento

f) ACCESSO ALL’ISTRUZIONE E FORMAZIONE
Formazione tecnica superiore in risposta ai fabbisogni del Mercato del lavoro (IFTS, ITS), Formazione per 
l'occupabilità, Contribu@ alla partecipazione ai percorsi educa@vi/forma@vi

g) APPRENDIMENTO LUNGO TUTTO L’ARCO DELLA VITA
Formazione con@nua e permanente



PR FSE PLUS PIEMONTE 2021/2027

priorità INCLUSIONE SOCIALE 
le principali azioni previste sono:
h) INCLUSIONE ATTIVA
Percorsi per l'impiego (aPraverso i Centri per l'impiego e i Servizi al lavoro), Formazione per l'occupabilità, 
Formazione per soggeH svantaggia@, Servizi sociali/Misure di aHvazione sociale per soggeH svantaggia@, 
Supporto alla rete di raccordo scuola/FP/lavoro per ragazzi con disabilità, Servizi correla@ ai progeH di vita 
indipendente per disabili in transizione all'età adulta, ProgeH a beneficio della colleHvità, Interven@ di 
inserimento lavora@vo per persone svantaggiate per lavori di pubblica u@lità, ProgeH/inizia@ve di 
contrasto alla violenza sulle donne e alla traPa

k) ACCESSO AI SERVIZI SOCIO-SANITARI
Rafforzamento dell'educa@va territoriale, Misure di accompagnamento all'assistenza famigliare, 
Rafforzamento degli operatori dei servizi socio-assistenziali, Misure di qualificazione del terzo sePore e 
degli en@ locali, Azioni di rafforzamento della capacità amministra@va del sistema regionale in ambito 
sociale, Rafforzamento strumen@ di welfare abita@vo, Strumen@ e contribu@ per l'accesso ai sistemi di 
protezione sociale e di welfare territoriale, Rafforzamento del sistema delle poli@che sociali



PR FSE PLUS PIEMONTE 2021/2027

priorità INCLUSIONE SOCIALE 
h) INCLUSIONE ATTIVA

Si traPa di misure finalizzate all’occupabilita ̀ per categorie svantaggiate:
• percorsi intesi a promuovere il reinserimento socializzante di sogge3 fragili (lavori di u@lità pubblica 

a beneficio della colleHvità)
• Misure rivolte a persone con disabilità o parNcolari fragilità (strumen@ di raccordo tra scuola, 

formazione professionale e lavoro e percorsi di autonomia delle persone con disabilità verso la vita 
adulta)

• Misure rivolte ai migranN regolari: percorsi di integrazione socio lavora@va e fuoriuscita da situazioni 
di irregolarità e sfruPamento

• Percorsi personalizza@ per migliorare l’occupabilità di soggeH svantaggia@



PR FSE PLUS PIEMONTE 2021/2027

priorità INCLUSIONE SOCIALE 

k) ACCESSO AI SERVIZI SOCIO-SANITARI
Migliorare la qualità e l’accessibilità del sistema di welfare territoriale:
• rafforzare l’accesso paritario e tempes@vo a servizi di inclusione sociale di qualità, sostenibili e a prezzi 

accessibili

Sono previste azioni per sostenere le famiglie svantaggiate nell’accesso ai sistemi di protezione sociale e 
di welfare territoriale quali:
accompagnamento domiciliare alle famiglie nell’ambito del Piano educa@vo familiare
accessibilità a servizi socioeduca@vi e sociosanitari per minori appartenen@ a famiglie in situazione di 
vulnerabilità
contrasto alla povertà educa@va infan@le 
accesso a servizi sociosanitari per persone in situazioni di fragilità economica e sociale



PR FSE PLUS PIEMONTE 2021/2027

priorità INCLUSIONE SOCIALE 

k) ACCESSO AI SERVIZI SOCIO-SANITARI
riorganizzare e ampliare l’offerta di servizi di assistenza alle famiglie e sul territorio

misure finalizzate a rafforzare il sistema dei servizi socioassistenziali (azioni di formazione e 
aggiornamento delle competenze degli operatori, incen@vi per assunzione)
qualificare la figura dell’assistente familiare al fine di consolidare un sistema di servizi di assistenza e cura, 
organizzato in rete, valorizzando la dimensione della domiciliarità
rafforzamento dei servizi di educaNva territoriale in par@colare in quelle aree dove se ne registra una 
carenza. 
Rafforzamento del welfare abitaNvo, promuovendo il coinvolgimento di diversi aPori pubblici e del 
privato sociale (Housing First e Led; progeH sperimentali di housing sociale e di sviluppo di re@ di 
comunità, sperimentazioni di azioni innova@ve quali il por@erato sociale, i condomìni solidali; misure di 
sostegno all’autonomia abita@va degli anziani)



PR FSE PLUS PIEMONTE 2021/2027

priorità INCLUSIONE SOCIALE 
A fine di riorganizzare l'offerta dei servizi e qualificare il sistema di inclusione sociale e welfare territoriale 
risulta strategico prevedere una misura rivolta agli aLori che li gesNscono, in par@colare gli en@ locali e il 
Terzo sePore, favorendone l’aggregazione e il coordinamento

La Regione Piemonte intende u@lizzare il FSE + per sNmolare processi di governance locale mulNlivello, 
creando/rafforzando reN tra diversi aLori del territorio sulla scorta dell’esperienza e dei risultaN emersi 
dalla sperimentazione We.Ca.Re. al fine di:
• garan@re effeHva inclusione sociale delle fasce svantaggiate della popolazione, limitando la 

cronicizzazione di situazioni di dipendenza da interven@ assistenziali
• individuare nuove progePualità, anche a caraPere innova@vo, rispePo alle sfide rilevate in ambito 

sociale, in par@colare sul tema dell’invecchiamento aHvo
• ges@re processi intersePoriali, con par@colare riguardo all’integrazione socio-sanitaria, e 

mul@dimensionali in risposta ai diversi bisogni rileva@
• porre le basi per la sostenibilità, anche finanziaria, degli interven@ nel tempo



PR FSE PLUS PIEMONTE 2021/2027

priorità INCLUSIONE SOCIALE 
Specifiche azioni saranno indirizzate a favorire la co-progeLazione e la co-gesNone

La Regione riconosce ai sogge3 del Terzo seLore un ruolo chiave in quanto:
portatori di una capacità consolidata di saper leggere i bisogni e le necessità e individuare i servizi più a 

misura del territorio, allo stesso tempo creando occasioni di sviluppo e occupazione

Le risorse del FSE+ saranno indirizzate a rafforzare enN locali e terzo seLore nella progeLazione e 
gesNone di iniziaNve finanziate nel rispePo delle regole dei fondi europei in un’oHca di rafforzamento 
della capacità del sistema in ambito sociale

le misure per il rafforzamento della capacità del sistema di welfare territoriale saranno organizzate 
mediante l’individuazione di centri territoriali di servizio chiama@ a supportare, aPraverso appor@ 
professionali, aHvità forma@ve e disposi@vi/strumen@ di intervento, anche di natura tecnologica, un 
migliore funzionamento del sistema regionale delle poli@che sociali.

Affinchè gli en@ gestori dei servizi possano disporre delle risorse umane, strumentali e organizza@ve 
necessarie per portare avan@ gli interven@, favorendo la sostenibilità del sistema di welfare territoriale nel 
medio-lungo periodo



PR FESR PIEMONTE 2021/2027

Il Programma ha una 
dotazione di quasi 1,5 miliardi 
di euro e si ar@cola in 5 
Priorità per sostenere il 
sistema piemontese 
nell'affrontare le grandi sfide 
per lo sviluppo, coniugando 
rilancio della compeNNvità e 
crescita sostenibile e inclusiva



PR FESR PIEMONTE 2021/2027

La quota maggiore di risorse è 
assegnata alla promozione 
di ricerca e sviluppo, compeNNvità 
e innovazione, transizione digitale 
e sostenibile del sistema produHvo 
regionale

sono promosse 
azioni di sostegno delle imprese,
a supporto della RSI, 
della compeNNvità e della 
transizione sostenibile del sistema 
produHvo. 
Il supporto alla transizione digitale 
viene definito sia con riferimento 
alle imprese che alla Pubblica 
Amministrazione.

Sono inoltre previste azioni a supporto dello sviluppo delle competenze, 



PR FESR PIEMONTE 2021/2027

Transizione ecologica e 
resilienza sosEene:
l'efficientamento energeEco di edifici 
pubblici ed imprese
la promozione delle energie 
rinnovabili, 
l’adaQamento ai cambiamenE 
climaEci e la resilienza dei territori, 
l’economia circolare, 
la protezione della biodiversità e degli 
ecosistemi naturali



PR FESR PIEMONTE 2021/2027

Completano il quadro gli intervenE previsE per la mobilità 
ciclisFca e quelli per le infrastruLure per lo sviluppo delle 
competenze



PR FESR PIEMONTE 2021/2027

La Priorità Coesione e sviluppo territoriale sosEene 
lo sviluppo dei territori e delle comunità locali

Sono previsE intervenE volE a promuovere percorsi 
di sviluppo locale nelle aree urbane e nelle aree 
interne di:
• valorizzazione del territorio in chiave di sviluppo 
sostenibile con parEcolare aQenzione agli aspeW 
ambientali e climaEci;
• rigenerazione urbana (inclusione sociale, 
miglioramento della qualità della vita anche 
aQraverso la resEtuzione alla colleWvità di spazi e 
beni pubblici riqualificaE)
• valorizzazione del patrimonio culturale e 
naturale, incrementando le potenzialità della filiera 
turisEco riceWva del territorio: valorizzazione del 
turismo di prossimità



PR FESR PIEMONTE 2021/2027



PR FESR PIEMONTE 2021/2027



I  PROGRAMMI NAZIONALI 2021-2027: COSA FINANZIANO

PN INCLUSIONE E LOTTA ALLA POVERTA’ 2021-2027 Il Programma ha un budget di oltre 4 
miliardi di euro, tra cofinanziamento 
nazionale e finanziamento europeo FSE+ 
e FESR

Opera su tuLo il territorio nazionale

obieHvo generale di promuovere 
l'inclusione sociale e combaLere la 
povertà indirizzandosi verso tuPe le 
condizioni che portano all’esclusione 
sociale e allargandone lo spePro verso 
tuPe le nuove fragilità che stanno 
emergendo anche a seguito della 
pandemia di Covid19

hPps://poninclusione.lavoro.gov.it/PN-2021-2027/



I  PROGRAMMI NAZIONALI 2021-2027: COSA FINANZIANO

PN INCLUSIONE E LOTTA ALLA POVERTA’ 2021-2027

Il Programma prevede 
• rafforzamento dei servizi sociali, promuovendo un approccio olis@co basato sulla presa incarico e 

sulla definizione di progeH personalizza@
• finanziamento di servizi o a3vità innovaNvi e/o non ancora struLuraN che gradualmente 

andranno a cos@tuire la base anche per la definizione di nuovi livelli essenziali in ambito sociale
• azioni volte a intercePare target specifici di desNnatari, in par@colare integrazione socio-

lavora@va dei ciPadini di paesi terzi e delle comunità a rischio di marginalizzazione, integrazione 
sociale delle persone a rischio di povertà, inclusi interven@ rivol@ alle persone in condizione di 
marginalità estrema e alle persone senza dimora (sostegno alimentare e distribuzione di beni 
materiali, ampliamento della capacità riceHva di struPure e alloggi per l’emergenza abita@va 
transitoria e di housing first), interven@ di inclusione per persone con disabilità o non 
autosufficien@, donne viHme di violenza e di traPa, interven@ di contrasto alla povertà minorile 
nell’ambito dell’inizia@va della Child Guarantee, ampliamento sul territorio nazionale del modello 
sperimentale di intervento per il lavoro e l’inclusione aHva delle persone in esecuzione penale

• rafforzamento della capacità amministraNva e sulle competenze degli stakeholder



I  PROGRAMMI NAZIONALI 2021-2027: COSA FINANZIANO

Priorità
• Facilitare l’ingresso al lavoro dei giovani
• Favorire il lavoro delle donne e delle 

persone vulnerabili
• Formare nuove competenze di lavoratori nel 

digitale e nelle transizioni ecologiche
• Modernizzare i servizi per il lavoro e le 

poli@che aHve

PROGRAMMA NAZIONALE GIOVANI, DONNE E LAVORO

inves@mento complessivo pari a circa 5 miliardi di euro, 
tra Fse+ e cofinanziamento nazionale

concorre all’obieHvo di un’Europa più sociale e inclusiva.

Punta a promuovere il lavoro e le competenze, a favorire 
l'occupazione di giovani, donne e persone fragili e a 
modernizzare i servizi per il lavoro e le poliNche a3ve.

Anpal è autorità di ges@one del Pn Giovani, donne e 
lavoro

Gli interven@ saranno in via generale aPua@ da Regioni, 
Province autonome e Amministrazioni centrali individuate 
come organismi intermedi.



I  PROGRAMMI NAZIONALI 2021-2027: COSA FINANZIANO

PROGRAMMA NAZIONALE METRO PLUS

• Il PN Metro+ 21-27 ha un valore finanziario pari a 3 miliardi di euro
• si sviluppa in conNnuità con il Pon Metro 2014-2020 sia rela@vamente ai temi originari (agenda 

digitale/sostenibilità/inclusione sociale), sia verso il modello di governance, basato sulla delega 
ai 14 Comuni capoluogo in qualità di Organismi Intermedi

ampliamento della propria azione in ambi@ di intervento innova@vi, strePamente correla@ allo 
sviluppo urbano:
•azioni di rigenerazione urbana
•contrasto al disagio socio-economico e abita@vo nelle periferie
•mobilità «green»
•inclusione e innovazione sociale
•accesso all’occupazione
•interven@ di natura ambientale e di economia circolare
•risparmio energe@co degli edifici e delle infrastruPure
•offerta innova@va di servizi digitali
•promozione sviluppo sociale anche aPraverso la cultura, il patrimonio naturale, il turismo 
sostenibile e la sicurezza



IL RIEQUILIBRIO TERRITORIALE NEL PNRR 

La pandemia di Covid-19 e la conseguente crisi economica hanno indoPo l’UE a definire nell’estate 
del 2020 una risposta coordinata di sostegno agli Sta@ membri che ha nel programma Next 
GeneraNon EU (NGEU) il suo capitolo principale. 

NGEU è un programma di sostegno alle economie europee del valore di 750 miliardi di euro dei 
quali quasi la metà, 390 miliardi, è cos@tuita da sovvenzioni.

Le risorse di NGEU sono reperite sul mercato aPraverso l’emissione di @toli obbligazionari dell’UE, 
facendo leva sull’innalzamento del tePo alle Risorse Proprie.  

La componente più rilevante del Programma NGEU è rappresentata dal DISPOSITIVO DI RIPRESA E 
RESILIENZA (RRF), approvato con Reg. (UE) 2021/241 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 
12 febbraio 2021, la cui base norma@va è l’ar@colo 175 del TraPato sul Funzionamento dell’Unione 
Europea (TFUE) in materia di coesione economica sociale e territoriale



IL RIEQUILIBRIO TERRITORIALE NEL PNRR 
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IL RIEQUILIBRIO TERRITORIALE NEL PNRR 

Il Disposi@vo per la Ripresa e Resilienza finanzia il 
PNRR “Italia Domani” per 191,5 miliardi di euro.
A ques@ si affiancano ulteriori 30,6 miliardi di 
euro del Fondo Complementare, 

23 amministrazioni centrali primariamente 
responsabili delle diverse misure che 
complessivamente ammontano a 222,1 miliardi 
di euro

A tale complesso di risorse nel semestre 
considerato dalla presente Relazione si 
aggiungono 8 miliardi di euro del “Fondo per 
l’avvio di opere indifferibili” da des@nare agli 
inves@men@ del PNRR e PNC connessi alla 
realizzazione di opere pubbliche



IL RIEQUILIBRIO TERRITORIALE NEL PNRR 



IL RIEQUILIBRIO TERRITORIALE NEL PNRR 

LE 6 MISSIONI
Le Missioni sono ar(colate 
in 16 Componen(

Il PNRR include 134 
inves(men( e 63 riforme, 
per un totale di 197 misure 
ripar(te sulle 6 missioni.



IL RIEQUILIBRIO TERRITORIALE NEL PNRR 

promuovere e sostenere la transizione digitale, sia nel 
seQore privato che nella Pubblica Amministrazione, 
sostenere l’innovazione del sistema produWvo, e invesEre 
in due seQori chiave per l’Italia, turismo e cultura.

si occupa di agricoltura sostenibile, economia circolare, 
transizione energeEca, mobilità sostenibile, efficienza 
energeEca degli edifici, delle risorse idriche e 
dell’inquinamento, per migliorare la sostenibilità del sistema 
economico e assicurare una transizione equa e inclusiva verso 
una società a impaQo ambientale pari a zero. 

invesEmenE finalizzaE allo sviluppo di una rete di infrastruQure 
di trasporto moderna, digitale, sostenibile e interconnessa, che 
possa aumentare l’eleQrificazione dei trasporE e la 
digitalizzazione, e migliorare la compeEEvità complessiva del 
Paese, in parEcolare al Sud



IL RIEQUILIBRIO TERRITORIALE NEL PNRR 

rafforzare il sistema educaEvo lungo tuQo il percorso di 
istruzione, sostenendo la ricerca e favorendo la sua 
integrazione con il sistema produWvo

volta a evitare che dalla crisi in corso emergano nuove 
diseguaglianze e ad affrontare i profondi divari già in essere 
prima della pandemia, per proteggere il tessuto sociale del 
Paese e mantenerlo coeso. L’obieWvo della Missione è 
facilitare la partecipazione al mercato del lavoro, anche 
aQraverso la formazione, rafforzare le poliEche aWve del 
lavoro e favorire l’inclusione sociale

riguarda la Salute, un seQore criEco che ha affrontato sfide 
di portata storica. Due obieWvi principali: potenziare la 
capacità di prevenzione e cura del sistema sanitario 
nazionale a beneficio di tuW i ciQadini, garantendo un 
accesso equo e capillare alle cure e promuovere l’uElizzo di 
tecnologie innovaEve nella medicina



IL RIEQUILIBRIO TERRITORIALE NEL PNRR 

GOL e Piano Nazionale Nuove Competenze, CPI, Duale

Fondo impresa donna, Sistema nazionale di cerEficazione 
parità di genere

ZES, Aree interne, Rigenerazione urbana, persone con 
disabilità, beni confiscaE, PINQUA, InfrastruQure sociali, 
famiglie, comunità e Terzo seQore



IL RIEQUILIBRIO TERRITORIALE NEL PNRR 



IL RIEQUILIBRIO TERRITORIALE NEL PNRR 



IL RIEQUILIBRIO TERRITORIALE NEL PNRR 



IL RIEQUILIBRIO TERRITORIALE NEL PNRR 



IL CODICE EUROPEO DI CONDOTTA DEL PARTERNARIATO

è un insieme di norme finalizzato a sostenere ed 
agevolare gli Sta@ membri ad organizzare i partenaria@ in 
fase di predisposizione, aPuazione, sorveglianza e 
valutazione dell’Accordo di partenariato e dei programmi 
opera@vi 

prevede il coinvolgimento dei partenariato is@tuzionale, 
economico e sociale nelle fasi di preparazione dei 
Programmi OperaNvi e ne promuove la conNnuità nelle 
successive fasi di aLuazione, monitoraggio e 
valutazione

oltre a definirne le modalità di coinvolgimento, richiede 
alle autorità di ges@one di aHvare interven@ mira@ di 
assistenza tecnica per il rafforzamento delle capacità 
is@tuzionali dei partner stessi



DALLA COMPETIZIONE ALLA COLLABORAZIONE? 

Il Codice del Terzo seLore considera la collaborazione come il modo «normale» di relazionarsi tra En@ 
pubblici e Terzo sePore nelle aHvità di interesse generale

Questa impostazione ha incontrano negli anni scorsi non poche resistenze 
(ne è stato un esempio il Parere del Consiglio di Stato dell’agosto 2018)

La Sentenza 131 della Corte CosNtuzionale del giugno 2020 ha legiHmato la coprogePazione sciogliendo i 
@mori sul fronte della pra@cabilità amministra@va:  il rapporto che si instaura tra i sogge3 pubblici e gli 
ETS è alternaNvo a quello del profiLo e del mercato 

Il DL semplificazioni (DL 76/2000) ha ulteriormente rafforzato la pra@cabilità giuridica della 
coprogrammazione e della coprogePazione

La pubblicazione  a marzo 2021 da parte del Ministero del Lavoro della Linee guida sul rapporto tra 
pubbliche amministrazioni ed EnN del Terzo SeLore incoraggia le amministrazioni a fare ricorso a 
procedure di coprogePazione 
hPps://www.lavoro.gov.it/documen@-e-norme/norma@ve/Documents/2021/DM-72-del-31032021.pdf



DALLA COMPETIZIONE ALLA COLLABORAZIONE? 

le pra@che collabora@ve sono pra@che complesse che richiedono: 

TEMPO,  cura e con@nuità nel tempo, 
ATTENZIONI E INVESTIMENTI SPECIFICI nel costruire la governance, nel calibrare l’ampiezza delle re@, 

nell’accompagnare i soggeH

sono anche strumen@ che presentano VANTAGGI sia per l'ente pubblico sia per gli enN del terzo seLore: 

favoriscono QUALITÀ nell’intervento, s@molano L’INTEGRAZIONE tra poli@che e aPori, favoriscono una 
maggiore conoscenza del territorio e L’EMERGERE DI FABBISOGNI SPECIFICI o ancora inespressi dei territori,  
una condivisione in fase di costruzione della strategia, del progePo o dell’avviso può agevolare le fasi 
successive, agevolare il FLUIRE DEL PROCESSO DI IMPLEMENTAZIONE 

sono pra@che che impongono alle amministrazioni, UN CAMBIAMENTO DI MENTALITÀ, di approccio 
relazionale e di approccio al problema VERSO PROCESSI DECISIONALI MAGGIORMENTE COOPERATIVI E 
IMPRONTATI AD UNA LOGICA DI GOVERNANCE MULTISTAKEHOLDER



DALLA COMPETIZIONE ALLA COLLABORAZIONE? 

la collaborazione si sviluppa quando si creano le condizioni di 
contorno: ecosistema della collaborazione 

quando la collaborazione diventa una delle “regole del gioco” 
ordinarie, può mutare anche la cultura organizzaWva sia 
dell’Ente pubblico sia del Terzo seCore in modo coerente

i processi collabora(vi sono processi plurali e colleJvi: più ci si 
allontana dalla logica prestazionale più è naturale aggregare 
aCori e competenze diverse necessarie ad interven( complessi

il pluralismo è una ricchezza, ma va ges(to



DALLA COMPETIZIONE ALLA COLLABORAZIONE? 

La collaborazione va infrastruLurata: il funzionamento di un luogo collaboraEvo non è
automaEco, va presidiato nel tempo, vigilato, «manutenuto»

è strategico individuare luoghi di governance partecipaF, per consolidare le forme di 
integrazione tra i partecipanE e l’assunzione di responsabilità di tuW verso gli obieWvi 
da raggiungere

La collaborazione è locale: i processi di coprogeQazione vedono coinvolE soggeW locali 
radicaE nel contesto a fronte di praEche compeEEve alle quali partecipano anche 
soggeW privi di legami con il contesto specifico

i processi collaboraEvi facilitano  l’integrazione di soggeV e competenze diverse per 
meglio rispondere alla mulF faLorialità del problema sociale



DALLA COMPETIZIONE ALLA COLLABORAZIONE? 

Se nei procedimenE compeEEvi le risorse sono date, nei processi collaboraEvi 
l’intervento si realizza aQraverso un mix di risorse e  tuW i partner si aWvano nella 
ricerca di risorse

la coprogeQazione è strumento uEle per ripensare in modo più ampio e integrato gli 
intervenF di welfare, mentre gli affidamenE tramite appalE sono uno strumento per 
acquistare prestazioni

i processi collaboraEvi esplorano diversi ambiE (casa, lavoro, socialità, ...), nonchè aree 
“non welfare”, ma connesse al benessere delle persone (cultura, partecipazione civica, 
tempo libero, arte)

I processi collaboraEvi non possono svilupparsi senza fiducia



DALLA COMPETIZIONE ALLA COLLABORAZIONE? 

Uscire da una logica prestazionale seguendo l’arEcolazione, spesso complessa, dei 
bisogni dei ciQadini (ambiE diversi, non consueE per un servizio sociale) richiede 
un’organizzazione dell’amministrazione pronta a raccogliere le sfide di questa 
impostazione non più rigidamente seLoriale

Cambio di paradigma: corresponsabilità da parte del soggeQo privato rispeQo allo 
svolgimento della funzione pubblica. 

UElizzo della procedura di coprogeQazione quale escamotage per evitare un 
affidamento di servizi tramite appalto

Passare dalla compeEzione alla cooperazione non è un passaggio semplice e richiede 
tempo oltre che un vero e proprio cambio di prospeWva



Grazie dell’a4enzione
t.livi@governo.it
teclalivi@gmail.com
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